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Sinistra Progetto Comune

Risoluzione n. 1003-22
Soggetti proponenti: Dmitrij Palagi, Antonella Bundu 
Oggetto: Giulio attende ancora giustizia e verità
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che è acquisito agli atti del Governo e del Parlamento che siano stati forniti al Generale al-Sisi e al regime autoritario che opprime il popolo egiziano numerosi motovedette, elicotteri, due fregate da combattimento, nonché tecnologie e addestramento, con intensificazione dei rapporti di partenariato militare e tecnologico, anche dopo l’omicidio di Giulio Regeni e il colpevole silenzio  delle stesse autorità egiziane ad ogni livello;
Appreso inoltre da fonti UE (EUAA, European Union Agency for Asylum) che: 
· dalle coste egiziane non partirebbero più natanti dediti al trasporto di migranti irregolari verso l’Europa, per l’adozione in Egitto di una nuova legislazione particolarmente severa contro il traffico di esseri umani introdotta dal Cairo nel 2016 e che prevede per i trafficanti la reclusione, i lavori forzati e multe particolarmente pesanti, secondo quanto argomentato dalle stesse autorità africane;
· la UE ha sostenuto l’impegno del governo egiziano stanziando circa 60 milioni di euro tramite il Fondo fiduciario di emergenza per l’Africa, ovvero “[…] un esborso che supera ogni precedente sovvenzione e che finora però, oltre all’istituzione di numeri di emergenza per denunciare casi di tratta, l’apertura di centri di accoglienza per le vittime e un progetto per creare opportunità di lavoro in 70 villaggi, il cui impatto sui tassi di migrazione non è noto, sembra essere stato destinato alla sicurezza e al rafforzamento delle frontiere, piuttosto che affrontare le cause della migrazione irregolare”, come resoconta la stessa EUAA e viene puntualmente ripreso dal quotidiano “il manifesto”;
· il “risultato” del calo del traffico a mezzo natanti sarebbe stato piuttosto ottenuto attraverso il dirottamento delle rotte dei migranti “[...] verso l’inferno libico dove, in soli due mesi, dicembre 2021-gennaio 2022, sono stati registrati 117.156 migranti egiziani, la seconda più grande popolazione migrante del paese (dati Organizzazione internazionale per le migrazioni). Secondo il ministero dell’Interno italiano, tra il primo gennaio e il 13 giugno 2022, sono sbarcati in Italia 3.935 egiziani (il 18% degli sbarchi del periodo), superati solo dai bengalesi” (ibidem), pertanto con il sostanziale aggiramento dei patti intercorsi tanto con l’Italia che con l’Unione Europea;
Appreso anche che:
· secondo Euromed Rights “[...] i ritardi nell’attuazione dei progetti concordati suggeriscono che la cooperazione tra UE e Il Cairo sia semplicemente funzionale a rafforzare «la legittimità internazionale di un regime sempre più autoritario» dei cui servigi l’Unione europea ha bisogno per controllare le frontiere” (ibidem), pertanto trascurando, per ottenere tale apparente risultato, ogni aspetto di correttezza e legittimità nei rapporti internazionali, nonché nel più ovvio disprezzo della vita umana;
· secondo il rapporto Egyptwide, concernente le relazioni sull’attività delle forze di polizia che il Ministero dell’Interno italiano presenta annualmente alle Camere, “[…] nel decennio 2010-2020 l’Italia ha messo a disposizione delle forze di polizia e del National security service egiziano (specializzato nella lotta al terrorismo e alle minacce alla sicurezza nazionale): venti elicotteri dismessi dalla polizia di stato italiana, ceduti a titolo gratuito; tecnologie Afis per l’identificazione delle persone migranti prima dell’arrivo alle frontiere esterne europee, la cui installazione e manutenzione annuale sono curate dal Servizio di polizia scientifica italiano; motovedette, veicoli di terra e altro equipaggiamento per il pattugliamento del territorio e delle acque nazionali; oltre 62 corsi di formazione, curati dal Dipartimento centrale affari generali della polizia di stato o dall’Arma dei carabinieri presso centri di addestramento in Italia e in Egitto; il distaccamento di esperti in materia di contrasto al terrorismo internazionale e migrazioni presso l’ambasciata italiana al Cairo;
· Tale collaborazione col regime egiziano non si sarebbe arrestata nemmeno dopo «la promulgazione dell’embargo sulle forniture di sistemi d’arma al nuovo governo egiziano» stabilito dal Consiglio affari esteri dell’UE nel 2013 «a seguito di massicce violazioni dei diritti umani per mano delle forze di sicurezza», come nemmeno dopo il brutale assassinio di Giulio Regeni, nostro concittadino, ricercatore universitario, presumibilmente e pretestuosamente ritenuto una spia e un terrorista;
Considerato che: 
· nel 2013 è stato perpetrato un colpo di stato da parte delle forze armate, guidate dal generale Abdel Fattah al-Sisi, sovvertendo i risultati elettorali e reprimendo nel sangue le proteste contro l’estromissione del presidente eletto, Mohamed Morsi, cui sono seguite condanne per terrorismo per centinaia di esponenti della protesta, condannati “fino a 25 anni di carcere, sottoposti a isolamento e spesso torturati”, con “75 condannati a morte al termine di processi clamorosamente irregolari”, come chiaramente denunciato da Amnesty International;
· la pretestuosa «lotta al terrorismo» promossa dal generale al-Sisi, asseritamente in risposta al terrorismo fondamentalista, con il gradimento del governo statunitense, si è tradotta poi in “[…] una sistematica repressione di qualsiasi forma di dissenso, anche pacifica, attraverso «il ricorso a sparizioni forzate, torture ed esecuzioni extragiudiziali per mano delle forze armate egiziane contro presunti combattenti e non solo», come riportato da EgyptWide, che ha prove del coinvolgimento sistematico della polizia egiziana “fino ai massimi vertici in gravissimi abusi dei diritti umani”;
· “Gli stessi presunti omicidi di Giulio Regeni sono alti ufficiali dell’NSS, l’apparato di sicurezza egiziano, per tutti questi anni interlocutore privilegiato delle autorità italiane del ministero degli interni e della polizia” (ibidem), cooperazione paradossalmente anzi rafforzatasi dopo l’omicidio di Regeni (tanto che l’offerta “formativa” italiana più significativa si concentrerebbe proprio negli anni tra il 2016 e il 2019, quasi simbolicamente ad indicare la necessità di correggere benevolmente gli spicci criteri operativi dei militari egiziani);
· Nel 2016 viene disposto dal Governo italiano il ritiro del proprio rappresentante diplomatico in seguito all’omicidio del ricercatore italiano, ma già nel 2017, insieme alla nomina del nuovo ambasciatore italiano (13 settembre), viene avviato il progetto ITEPA (International training at Egyptian Police Academy) per istituire  presso l’Accademia di polizia del Cairo, un centro internazionale di formazione specialistica per il controllo delle frontiere e la gestione dei flussi migratori per centinaia di funzionari di polizia egiziani e di altri venti paesi africani, tutt’oggi ancora in essere nella seconda edizione (ITEPA2);
· i progetti ITEPA sarebbero stati finanziati con il Fondo per la sicurezza interna dell’UE a disposizione dell’Italia (“[…] poco più di due milioni e 147 mila euro per ITEPA e un milione e 64 mila euro per ITEPA2. «Fondi che vanno inevitabilmente a vantaggio del ministero dell’Interno egiziano», ha scritto il 14 aprile 2020 il parlamentare europeo Miguel Urbán Crespo del gruppo della Sinistra Due/Ngl in un’interrogazione alla Commissione europea per sapere «quale meccanismo o processo esista per verificare l’uso finale dei finanziamenti […] e per valutare l’impatto sui diritti umani di questi programmi» - ibidem);
· La Commissione UE avrebbe “candidamente” risposto di essere «consapevole della violazione dei diritti umani in Egitto» e che la tutela degli stessi è «tematica trasversale in ogni ambito formativo», a dimostrare il paradosso dell’adeguatezza della risposta all’omicidio Regeni;
Evidenziato come, nell’udienza del 10 ottobre 2022, davanti al Gup di Roma per l'omicidio di Giulio Regeni, 
· Nicola Russo, Capo dipartimento per gli Affari di giustizia al Ministero di via Arenula, ha dichiarato esplicitamente che "[…] ad oggi non abbiamo ricevuto alcuna risposta dall'autorità egiziana in merito ai quattro imputati. L'ultima sollecitazione in ordine di tempo risale al 6 ottobre scorso. Gli egiziani non hanno risposto neanche alla richiesta di incontro che la ministra della Giustizia Marta Cartabia aveva chiesto nel gennaio scorso";
· Il giudice per le udienze ha pertanto aggiornato il procedimento al prossimo 13 febbraio, rinnovando ai carabinieri del Ros le ricerche degli imputati, mentre nessuna ulteriore informazione  utile si è aggiunta da parte degli altri Ministeri interessati, né dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Ricordato infine come Paola e Claudio Regeni abbiano quindi dichiarato, all’uscita dall’udienza:
· "Se ce n'era bisogno è emersa ancora una volta e con ulteriore chiarezza che le autorità egiziane non hanno, né hanno mai avuto, nessuna intenzione di collaborare e si fanno beffe del nostro sistema di diritto";
· "E' emerso anche che la richiesta del gennaio 2022 della Ministra della Giustizia Cartabia di incontrare l'omologo egiziano non ha mai avuto alcun riscontro, e questo rifiuto non ha precedenti. Quindi anche alla luce di quanto dichiarato oggi dal funzionario del ministero della Giustizia ascoltato in udienza, auspichiamo in una adeguata reazione di dignità del nostro governo";
FA PROPRIA ESPRIME SOLIDARIETA’ ALL’ESORTAZIONE  DI PAOLA E CLAUDIO REGENI 
“Auspichiamo una reazione di dignità”
INVITA IL SINDACO 
A fare propria la posizione del Consiglio comunale, esprimendola in particolare al nuovo ministro, o ministra, della Giustizia, a testimoniare della richiesta di riaffermazione della civiltà del diritto da parte della Città di Firenze, che non dimentica anche delle sofferenze altrettanto illegittimamente e proditoriamente inflitte al giovane ricercatore Patrick George Zaki, cittadino egiziano ma ricercatore presso la nostra Università di Bologna, patrimonio culturale nazionale;
IMPEGNA LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE
A trasmettere il presente atto a:
· Presidente della Repubblica, nonché del CSM;
· Presidente del Consiglio;
· Consiglio dei Ministri e, personalmente, Ministro della Giustizia;
· Capigruppo di Senato della Repubblica e Camera dei Deputati.
Il consigliere comunale, Dmitrij Palagi 
La consigliera comunale, Antonella Bundu

